
Paci, sostituto procuratore fra i tito-
lari dell'inchiesta guidata dal procu-
ratore aggiunto Antonio Ingroia e
sottoposta al vaglio del gip Silvana
Saguto - che metteva in atto ogni ac-
corgimento per non dare nell'oc-
chio anche se ormai siamo in grado
di definirlo di alto spessore crimina-
le».

In conclusione, Liga, da un lato
occupava la casella di “cassiere”, la-
sciata vuota dalla cattura di Lo Pic-
colo, acquisendo così la veste di pre-
stanome del clan, dall’altro, inizia-
va la scalata.

Dalle intercettazioni emerge che
la sua candidatura al vertice di Cosa
Nostra palermitana era già stata va-

gliata e accettata da tutti i capi man-
damento. C’è anche da dire che no-
ve ex luogotenenti dei Lo Piccolo si
andavano via via pentendo, concor-
dando tutti sullo spessore di Liga.
Come anche l’avvocato Marcello
Trapani, legale del boss, arrestato
nel settembre 2008 e diventato col-
laboratore.

Il lavoro più complesso viene ora:
si tratta di decifrare l’immensa map-
pa di appalti, costruzioni, ville e villi-
ni, supermercati, bar, centri com-
merciali, dei quali l’”architetto Pip-
po” risulta intestatario. Per il mo-
mento si sequestra la Eu.te.co (Euro
tecnica costruzioni), sulla quale ci
sarebbero prove a bizzeffe. Per Liga
non sarà facile dimostrare che si trat-
ta solo di un “equivoco”, come ha di-
chiarato a “S”: il primo “mafioso in-
visibile” è stato finalmente cataloga-
to. O, almeno, così pare.❖

Siamo a gennaio 2008, quando
«Giampaolo Tarantini si offrì di or-
ganizzare un incontro tra me, Nichi
Vendola e Silvio Berlusconi a Palaz-
zo Grazioli, per far sbloccare un fi-
nanziamento previsto in Finanzia-
ria, per la Regione Puglia, di 500 mi-
lioni di euro. Quell’incontro non ci
fu mai e il finanziamento si sbloccò
da solo. Tarantini inoltre aggiunse
che Berlusconi non era ostile nei
confronti di Vendola, ma con Raffae-
le Fitto che, mi disse: non lo può ne-
anche vedere».

A dirlo è l’ex vice presidente della
Giunta pugliese, Sandro Frisullo, in
carcere da giovedì scorso con le ac-
cuse di associazione per delinquere,
corruzione e turbata libertà degli in-
canti. La dichiarazione rientra nel-

l’interrogatorio di garanzia col gip di
Bari, Sergio Di Paola. Tarantini, accu-
sato di detenzione e spaccio di cocai-
na, avrebbe avuto un rapporto tanto
stretto col premier Berlusconi, al qua-
le fornì e pagò escort, da essere nelle
condizioni di organizzare un incon-
tro per far sbloccare un finanziamen-
to previsto in Finanziaria. Ma si tratta
delle parole di Tarantini. Le stesse
che hanno inchiodato e portato in car-
cere Frisullo. E sono state proprio que-
ste parole al centro dell’interrogato-
rio, in cui gli avvocati di Frisullo, Mi-
chele Laforgia e Fabrizio Massa, han-
no depositato un’indagine difensiva.
I legali, che hanno chiesto l’immedia-
ta scarcerazione anche per motivi di
salute, contestano l’interpretazione
di alcune intercettazioni e la mancan-
za, negli atti depositati, di documenti
relativi ai conti correnti bancari inte-
stati a Frisullo, che provassero le tan-
genti da 12mila euro al mese prese da
Giampi da gennaio a novembre
2008. Sui regali ricevuti, ha detto Fri-
sullo che «quando ero assessore allo
Sviluppo ho gestito un miliardo 500
milioni di euro, ho trattato con le
aziende più importanti del mondo e
non ho mai preso tangenti. Secondo
voi può essere una tangente un cap-

potto o un berretto?».

LAVETRINA

Le intercettazioni contestate sono
contenute alle pagine 49 e 50 del-
l’ordinanza. Nella prima, la Procura
scrive: «Significativa una conversa-
zione in cui Frisullo, discorrendo
con un imprenditore a nome Roma-
no, afferma (...) di essersi allontana-
to dalla politica, operando in modo
non visibile». In realtà quello che la
Procura definisce «imprenditore a
nome Romano» è Giuseppe Roma-
no, consigliere regionale del Pd. Fri-
sullo dice: «Io non sono in vetrina
(non sono più vice presidente di
Giunta, ndr), ma sono ancora nel ne-
gozio (militanza nel Pd, ndr)». Fri-
sullo, sempre parlando con Roma-
no, dice: «Ho visto Antonio Mani-
glio (capo gruppo Pd al Consiglio re-
gionale, ndr) a cui ho fatto cenno di
un problema che ho riferito a
lui...avrei illustrato anche a te, bre-
vemente, per vedere se ci sono le
possibilità di trovare uno spazio nel-
l’Omnibus. Per potertelo spiegare
meglio, ti vengo a trovare, mi offri
un caffè». L’Omnibus sono una serie
di iniziative legislative di fine man-
dato, in cui sono contenuti anche or-
dini di pagamento per imprenditori
che hanno fornito servizi alla Pa.

A pagina 50, invece, Frisullo di-
scute con tale Giovanni. Per la Pro-
cura la conversazione è «ulterior-
mente indicativa». Frisullo dice a
Giovanni, che si è rivelato essere
Giovanni Madaro, sindaco del Co-
mune salentino di Arnesano: «Senti
Giovanni io stavo chiamando (...) e
sto cercando di dargli una mano nei
limiti del possibile a Giancarlo Maz-
zotta che come ben sai, per ragioni
diverse». Giancarlo Mazzotta era il
candidato sindaco del Comune sa-
lentino di Carmiano. L’aiuto di Fri-
sullo, dunque, era elettorale.❖
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ETarantini promise
a Frisullo: «Ti porto
daBerlusconi e
sblocchiamo i fondi»
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Aggressione
a Pescara

Aggreditodavantiaunpub,ècadutoaterrasbattendolatestasulmarciapiede,dove
è rimasto tra l’indifferenza generale fino a quando un amico se n’è accorto. È successo a
Pescara lanotte tra sabatoedomenicascorsi. Il responsabiledell’aggressione, individuato
tramite le riprese delle telecamere fuori dal locale, è un nomade di 23 anni.

Frisullo è in carcere da 5 giorni.
Nell’interrogatorio di garanzia
parla dei contatti con Giampi e
della possibilità di affrettare i sol-
di dell’Ue: «Vediamoci con Ven-
dola e Berlusconi...». I soldi arri-
varono e l’incontro non si fece.
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